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C o p i a  

 

COMUNE DI BALANGERO 
C I T T A ’  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  

 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.59 

 
 
OGGETTO: 
P.A.S. – PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER IMPIANTI 
DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA – REALIZZAZIONE 
IMPIANTO DI ACCUMULO ELETTROCHIMICO DELL’ENERGIA DA 
REALIZZARE IN VIA LANZO – PROCEDIMENTO AVVIATO DAL 
S.U.A.P. UNIONE MONTANA VALLI DI LANZO, CERONDA E 
CASTERNONE MEDIANTE CONFERENZA DEI SERVIZI IN FORMA 
SEMPLIFICATA - DETERMINAZIONI CONCLUSIVE 
PRESCRITTIVE. 
 

 
L’anno duemilaventisei addì ventitre del mese di giugno alle ore diciotto e minuti 

zero regolarmente convocata, si è riunita, ai sensi del Regolamento Comunale approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 03/05/2022, la Giunta Comunale tramite 
collegamento in videoconferenza sulla piattaforma Google Meet (codice: cxa-padj-rww), 
nelle persone dei Signori: 

 
 

COGNOME E NOME Presente 
in aula 

Collegato 
da remoto 

Assente 

    
1. Dr. ROMEO FRANCO - Sindaco  X     

2. ROSSI STEFANO - Vice Sindaco  X     

3. MICHIARDI ANNA - Assessore    X   

4. DE VITO ANDREA - Assessore X     

5. PITTON FEDERICA - Assessore     X 

Totale Presenti: 4   
Totale Assenti: 1   
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Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Sig. Dr. Francesco ROTONDO, il quale 
accerta l’identità dei componenti presenti e collegati da remoto, compresa la votazione. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Dr. ROMEO FRANCO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la proposta n. 62  del 23/06/2026  dell’UFFICIO TECNICO  avente ad oggetto: 
 
“P.A.S. – PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA PER IMPIANTI DI PRODUZIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA – REALIZZAZIONE IMPIANTO DI ACCUMULO 
ELETTROCHIMICO DELL’ENERGIA DA REALIZZARE IN VIA LANZO – 
PROCEDIMENTO AVVIATO DAL S.U.A.P. UNIONE MONTANA VALLI DI LANZO, 
CERONDA E CASTERNONE MEDIANTE CONFERENZA DEI SERVIZI IN FORMA 
SEMPLIFICATA - DETERMINAZIONI CONCLUSIVE PRESCRITTIVE.” 
 
Premesso che in data 19.03.2026, la società ITALIAN SMART STORAGE 2 S.R.L., con 
sede legale in Brescia (BS), Via Lattanzio Gambara n.39 – P.IVA 04684020987 ha presentato 
pratica P.A.S. (Procedura Abilitata Semplificata) per la realizzazione di un impianto di 
accumulo elettrochimico dell’energia elettrica tipo Battery Energy Storage System (BESS) 
stand-alone di potenza nominale pari a 7,5 MW denominato “ISS2_BAL1”, da insediare nel 
Comune di Balangero (TO) in Via Lanzo SNC, assunta al prot. SUAP n. 1557 del 19.03.2026. 
 
Dato atto che con nota prot. n. 1983 del 8.04.2026 il SUAP ha trasmesso la pratica al Comune 
di Balangero con richiesta di comunicare l’esigenza di eventuali richieste istruttorie sulla 
pratica. 
 
Richiamata la nota prot. n. 4138 del 14.04.2026 con la quale il Settore Tecnico del Comune di 
Balangero ha comunicato i motivi ostativi sull’istanza con richiesta al SUAP di Convocazione 
della Conferenza dei Servizi. 
 
Dato atto che ai sensi del D.P.R. 160/2010 e dell’art. 14 bis della Legge 241/90 e s.m.i., in 
data 17.04.2026 con nota protocollo n. 2204 è stata indetta la Conferenza dei Servizi in forma 
semplificata ed in modalità asincrona con la partecipazione dei soggetti proponenti e degli 
Enti coinvolti nell’espressione dei pareri necessari. 
 
Dato atto che: 

- con nota prot. n. 2569 del 4.05.2026 il SUAP ha trasmesso le risultanze istruttorie al 
soggetto richiedente con richiesta di integrazioni da far pervenire entro e non oltre 30 
giorni; 

- con nota prot. n. 2954 del 18.05.2026 il competente SUAP ha trasmesso le 
integrazioni documentali pervenute da parte della società istante; 

- con nota prot. n. 6008 del 27.05.2026 il Comune di Balangero, previa istruttoria, ha 
comunicato il permanere degli elementi ostativi alla conclusione del procedimento per 
l’incompletezza della documentazione prodotta dal soggetto proponente; 

- con nota prot. n. 3506 del 10.06.2026 il competente SUAP ha trasmesso le 
integrazioni documentali pervenute da parte della società istante, nonché alcuni pareri 
pervenuti; 

 
Dato atto che la pratica è stata sottoposta a nuova istruttoria da parte del Settore Tecnico, con 
esito favorevole condizionato. 
 

---------------------------- 
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Rilevato che: 

- L’area sulla quale viene richiesto di realizzare l’impianto è distinta in Catasto al foglio 
n. 14 – particelle n. 504-505 ed è classificata agricola dal vigente Piano Regolatore 
Generale; 

- Risulta contigua all’area F1 ove sorge la centrale di proprietà di e-distribuzione alla 
quale verrà asservita; 

 
Considerato che impianti di tale fattispecie consistono in sistemi di accumulo elettrochimico 
di energia, ovvero da impianti costituiti da sottosistemi, apparecchiature e dispositivi 
necessari all’immagazzinamento dell’energia ed alla conversione bidirezionale della stessa in 
energia elettrica in media tensione. Questi sistemi sono fondamentali per ridurre la 
dipendenza dai combustibili fossili e migliorare le prestazioni delle reti di trasmissione e 
distribuzione. 
 
Tenuto conto che l’impianto in questione riveste caratteristiche di pubblica utilità. 
 

-------------------------------------- 
 
Considerato che: 

- La fase di decommissioning e riciclo degli impianti BESS a fine vita è un aspetto 
cruciale che richiede una pianificazione rigorosa e garanzie finanziarie adeguate; 

- La pianificazione della dismissione del sito e dello smaltimento è un elemento 
essenziale da richiedere nel procedimento in corso; 

- I costi e i rischi associati al decommissioning sono significativi. Le operazioni di 
dismissione comportano rischi reali, tra cui pericoli elettrici, rischi di incendio ed 
esplosione, ed esposizione a materiali pericolosi; 

- La mancanza di garanzie finanziarie dettagliate per il decommissioning e lo 
smaltimento nel piano del progetto costituisce un’importante criticità per l’ente 
pubblico territoriale. 

 
Ritenuto pertanto essenziale che il soggetto proponente fornisca una garanzia finanziaria 
chiara e legalmente vincolante, insieme a un piano esaustivo e trasparente per l’intero ciclo di 
vita dell’impianto, inclusi i percorsi di riciclo, al fine di evitare che gli oneri ambientali e 
finanziari non ricadano sulla comunità locale a lungo termine. 
 

----------------------------------------- 
 
Richiamate le seguenti disposizioni normative ed il relativo ambito applicativo: 

- Regolamento (UE) 2022/869 – Ten-E: Infrastrutture energetiche transeuropee e 
progetti di interesse comune (PCI); 

- Electricity Market Regulation (UE) 2019/943: Mercati elettrici, dispacciamento e 
servizi di flessibilità; 

- Electricity Directive (UE) 2019/944: Organizzazione del mercato elettrico e diritti 
degli operatori; 

- Commission Recommendation C (2023) 1729: Linee guida per l’implementazione 
dell’energy storage negli Stati membri; 

- Clean Energy for All Europeans Package: Quadro complessivo della transizione 
energetica UE; 

- REPowerEU: Riduzione della dipendenza dai combustibili fossili e sicurezza 
energetica; 

- D.Lgs. 190/2024 – Testo Unico Rinnovabili. 
- Piano Regolatore Generale Comunale. 

 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica – amministrativa espressi dai 
responsabili dei rispettivi settori, ex art. 49 e 147 bis del D. lgs. 267/2000; 
  
Richiamato il D.Lgs. 267 del 18-08-2000 e in particolare l’art. 48; 
Richiamato lo Statuto Comunale; 
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Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese  
 

DELIBERA 
 

Per le considerazioni svolte in premessa e formanti parte integrante e sostanziale della 
presente:  
 

1) Di prendere atto dell’istanza inoltrata mediante il competente SUAP da parte della 
società ITALIAN SMART STORAGE 2 S.R.L., con sede legale in Brescia (BS), Via 
Lattanzio Gambara n.39 – P.IVA 04684020987, la quale ha presentato pratica P.A.S. 
(Procedura Abilitata Semplificata) per la realizzazione di un impianto di accumulo 
elettrochimico dell’energia elettrica tipo Battery Energy Storage System (BESS) 
stand-alone di potenza nominale pari a 7,5 MW denominato “ISS2_BAL1”, da 
insediare nel Comune di Balangero (TO) in Via Lanzo SNC, sui terreni distinti a 
Catasto al foglio n. 14, particelle n. 504-505. 
 

2) Di esprimere assenso per la realizzazione dell’impianto a condizione che vengano 
rispettate le seguenti prescrizioni tecniche vincolanti: 
a) Prima della realizzazione dell’impianto dovrà essere prodotto il titolo di proprietà 

delle aree oggetto di intervento; 
b) E’ fatto obbligo il rispetto delle disposizioni contenute nelle Norme Tecniche di 

Attuazione del Piano Regolatore Generale vigente pubblicate sul sito web 
comunale, che si richiamano integralmente, per quel che concerne la salvaguardia 
delle fasce stradali, l’arretramento prescritto di tutte le opere, delle distanze dai 
confini e dell’equilibrio geologico ed idrogeologico locale; 

c) La movimentazione del terreno, con relative opere di scavo, riporto e ripristino 
dovranno osservare le prescrizioni contenute nel DLGS. 152/2006 - Norme in 
materia ambientale e nel DPR 13 giugno 2017, n. 120 - Regolamento recante la 
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164; 

d) All’interno della recinzione, verso la strada comunale, dovrà essere realizzata una 
cortina alberata di non alto fusto ma idonea a mitigare l’impatto sull’ambiente; la 
specie prevista dovrà essere preventivamente concordata con il Comune di 
Balangero; 

e) La finitura esterna di tutti i fabbricati in progetto dovrà essere preventivamente 
concordata con il Comune di Balangero al fine di un corretto inserimento 
ambientale; 

f) La sistemazione delle aree derivanti dall’arretramento della recinzione e le 
caratteristiche tipologiche della medesima dovranno essere preventivamente 
concordate con il Comune di Balangero alla stregua delle NTA del PRGC e del 
Regolamento Edilizio vigenti; 

g) Sono da rispettare le disposizioni contenute nell’art. 93 del DPR 380/2001 – 
“Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche”. 

h) Resta facoltà in capo al Comune di Balangero di richiedere al soggetto proponente, 
al termine dei lavori di realizzazione dell’impianto, interventi di manutenzione 
della strada comunale interessata dal transito dei mezzi di cantiere e di trasporto 
allorché accertato il danneggiamento; 

i) Restano in capo al soggetto richiedente tutti gli obblighi relativi alla realizzazione 
ed al mantenimento nel tempo delle opere da realizzare. 

 
3) Sono fatti salvi i pareri e i contributi espressi da Enti terzi coinvolti dall’Ente titolare 

del procedimento. 
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4)  Di condizionare e subordinare la efficacia e validità del presente assenso alla 
presentazione da parte del soggetto proponente, ed alla successiva positiva verifica da 
parte degli uffici comunali, della seguente documentazione: 
a) Computo metrico estimativo di determinazione dei costi di rimozione totale 

dell’impianto a fine vita, per il ripristino dell’originario stato dei luoghi, computo 
che comprenda tutte le opere edili e tutte le altre opere necessarie per rimuovere a 
perfetta regola d’arte tutte le componenti tecniche dell’impianto, ossia 
esemplificativamente batterie, container BESS, sistemi di conversione dell’energia 
e sistemi di controllo, nulla escluso; 

b) Piano di gestione dettagliato per l’intero ciclo di vita dell’impianto che fornisca 
altresì approfondimenti sulle modalità di rimozione, trasporto, conferimento e 
trattamento a fine vita. 

 
5) Di condizionare e subordinare la efficacia e validità del presente assenso alla 

presentazione, prima dell’avvio dei lavori di realizzazione dell’impianto, della polizza 
fidejussoria di garanzia a lungo termine a favore del Comune di Balangero per coprire 
(nel caso di inottemperanza del soggetto proponente e suoi aventi causa) tutte le spese 
di rimozione completa dell’impianto a fine vita di importo pari al computo metrico 
maggiorato dell’IVA, polizza che dovrà avere i seguenti contenuti minimi: 

- espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, cod. civ.; 
- operatività della fideiussione entro 15 giorni a semplice richiesta scritta, senza 

specifico obbligo di motivazione; 
- il rinnovo automatico e la validità della garanzia sino a svincolo da parte dell’Ente 

garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione scritta del medesimo soggetto 
beneficiario;  

- il mancato rinnovo della polizza e in ogni caso il mancato permanere del vigore di 
copertura fideiussoria per tutta la durata impianto fino alla sua completa rimozione 
costituisce grave inadempimento e grave inottemperanza e pertanto comporta la 
revoca del presente atto di assenso; 

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al comma 1, art. 1957, cod. civ.;  
- la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio 

non potrà essere opposto in nessun caso all’Ente garantito. 
 

6) Di condizionare e subordinare la efficacia e validità del presente assenso alla 
seguente ulteriore condizione: prima della installazione delle batterie, dei container 
BESS, dei sistemi di conversione dell’energia e dei sistemi di controllo dovranno 
essere prodotte al Comune tutte le certificazioni e le garanzie fornite dal produttore / 
fornitore a ITALIAN SMART STORAGE 2 S.R.L, la quale resta comunque 
responsabile nel caso di fornitore non in possesso dei requisiti speciali richiesti dalla 
normativa e per l’installazione di elementi e componenti non conformi alla medesima. 
 

7) Di nominare il Geom. Bellino Gianfranco Responsabile del Procedimento con 
mandato allo stesso di comunicare quanto deciso nel presente atto al soggetto 
richiedente mediante il competente SUAP dell’UNIONE MONTANA VALLI DI 
LANZO, CERONDA E CASTERNONE. 

 
Con separata ed unanime votazione favorevole espressa come sopra 

 
DICHIARA 

 
il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
co. 4, del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 
Firmato Digitalmente 

F.to :  Dr. ROMEO FRANCO 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

F.to : Dr. Francesco ROTONDO 
 


